Avvertenza

Il testo coordinato qui pubblicato e stato redatto dal Mnistero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
di sposi zioni sulla promul gazione delle Ieggi, sull'emnazi one de
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazion
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, comma 3, del medesinmo testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizion
del decreto-legge integrate con |l e nodifiche apportate dalla | egge d
conversione, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte nelle
not e. Rest ano invariati il valore e |I|'efficacia degli atti
legislativi qui' riportati.

Le nodifiche apportate dalla |egge di conversione sono stanpate
con caratteri corsivi
Tali nodifiche sul video sono riportate tra i segni ((...))

A norna dell'art. 15, coma 5, della | egge 23 agosto 1988, n. 400:
(Disciplina dell"attivita di CGoverno e ordinanmento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri), |le nodifiche apportate dalla |egge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one.

Art. 1.
Di sposi zioni in materia di adeguanmento dei prezz
1. Per fronteggiare gli aunmenti repentini dei prezzi di alcuni
materiali da costruzione verificatisi nell'anno 2008, in deroga a

gquanto previsto dall'articolo 133, comm 4, 5, 6 e 6-bis, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni, il
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti rileva entro il 31
gennaio 2009, con proprio decreto, |le variazioni percentuali (( su
base senestrale, )) in aunento o in dimnuzione, superiori all'otto
per cento, relative all'anno 2008, dei singoli prezzi dei materi al
da costruzione piu' significativi.

2. Per i materiali da costruzione di cui al comma 1, si fa luogo a
conpensazioni, in aunmento o in dimnuzione, nei limti di cui a
comm 8, 9 e 10.

(( 3. La conpensazione e' determinata applicando alle quantita' de
si ngol i materi al i i mpi egat i nell e | avor azi oni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori nell'anno 2008 | e variazion
in aumento o in dimnuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto

mnisteriale di cui al comma 1 con riferinento alla data
del|'offerta, eccedenti |'8 per cento se riferite esclusivanmente
all"anno 2008 ed eccedenti il 10 per cento conplessivo se riferite a
piu" anni. ))

4. Per variazioni in aunento, a pena di decadenza, |'appaltatore
presenta alla stazione appaltante |'istanza di conpensazi one entro

trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uficiale
del l a Repubblica italiana del decreto ministeriale di cui al comma 1.
Per wvariazioni in dimnuzione, l|la procedura e avviata d ufficio
dalla stazione appaltante, entro trenta giorni dalla predetta data;
il responsabile del procedinento accerta con proprio provvedi mento i
credito della stazione appaltante e procede ad eventuali recuperi.

(( 5. Per gli adeguanenti dei prezzi in aunmento, qualora i
col laudatore, in caso di collaudo in corso d'opera, ovvero i
responsabil e del procedinento, riscontri, rispetto al cronoprogranmg,
un ritardo nel | " andamento dei lavori addebitabile all'inpresa
esecutrice, |'applicazione delle disposizioni di cui ai conm 2, 3 e
4 e subordinata alla costituzione, da parte dell'appaltatore, d
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'inporto
del | ' adeguanent o. La garanzia e' escussa nel caso di nmancata
restituzione delle somme i ndebi tanente  corrisposte, | addove
["inputabilita' del ritardo all'inpresa risulti definitivanente

accertata dal collaudatore ovvero dal responsabile del procedi nento



))

6. Le disposizioni dei comi da 2 a 5 non si applicano per i
materiali da costruzi one oggetto di paganmento ai sensi dell'articolo
133, conmmma 1-bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successi ve nodi ficazi oni

(( 7. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni
precedenti |'anno 2008, restano ferne |e variazioni rilevate da
decreti mnisteriali adottati ai sensi dell'articolo 133, coma 6,
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
nodi fi cazioni. ))

8. Ale conmpensazioni si fa fronte nei limti delle risorse e con
le nodalita’ indicate all'articolo 133, conmma 7, del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni

9. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 8, le
conpensazioni in aumento sono riconosciute dalle anm nistrazion
aggiudicatrici nei limti della rinmodulazione dei lavori e delle

relative risorse presenti nell'elenco annuale di cui all'articolo 128
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
nodi fi cazi oni . A tale fine le amministrazioni aggiudicatrici
provvedono ad aggiornare gli elenchi annuali a decorrere dalla
programrazi one triennal e 2009- 2011.

10. Per i soggetti tenuti all'applicazione del decreto |egislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni, ad esclusione de
soggetti di cui all'articolo 142, comm 4, del <citato decreto

legislativo n. 163 del 2006 per i lavori realizzati ovvero affidati
dagli stessi, in caso di insufficienza delle risorse di cui ai comm
8 e 9, alla copertura degli oneri si provvede, fino alla concorrenza
dell'inporto di 300 mlioni di euro, che costituisce tetto nassino di

spesa, con le nodalita di cui al comma 11.

(( 10-bis. Nell'anbito delle risorse di cui al coma 10, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della |[|egge di
conversione del presente decreto, con decreto del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mnistro
del | "anbiente e della tutela del territorio e del mare, sono definite
msure volte a conpensare gli effetti derivanti dalla riduzione dei
prezzi dei materiali da costruzione provenienti dal riciclo del |egno
e della plastica.

10-ter. A fini della applicazione della disciplina di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, non rientrano negl
elenchi degli organismi e delle categorie di organism di diritto
pubblico gli enti di cui al decreto legislativo 17 maggi o 1999, n.
153, e gli enti trasformati in associazioni o in fondazioni, sotto la
condi zione di non usufruire di finanziamenti pubblici o altri ausil
pubblici di carattere finanziario, di cui all'articolo 1 del decreto
| egi slativo 30 giugno 1994, n.509, e di cui al decreto legislativo 10
febbraio 1996, n.103, fatte salve le msure di pubblicita sugl
appalti di lavori, servizi e forniture.

10-quater. Allo scopo di fronteggiare la crisi nel settore delle
opere pubbliche e al fine di incentivare |la progettualita' delle
ammi ni strazioni aggiudicatrici:

a) all'articolo 92, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n.163, il quarto periodo e' sostituito dal seguente: «lLa
corresponsione dell'incentivo e disposta dal dirigente preposto alla
struttura conpetente, previo accertanento positivo delle specifiche
attivita' svolte dai predetti dipendenti; limtatanente alle
attivita' di progettazione, |'incentivo corrisposto al singolo
di pendente non puo' superare |'inporto del rispettivo trattanmento
econom co conplessivo annuo lordo; I|e quote parti dell'incentivo
corrispondenti a prestazioni non svolte dai nedesim dipendenti, in
quanto affidate a personale esterno all'organico dell'anm nistrazi one
nedesi ma, ovvero prive del predetto accertanento, costituiscono
econoni e. »;

b) il comm 8 dell"articolo 61 del decreto-legge 25 gi ugno 2008,



n.112, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto 2008,
n. 133, e' abrogato.

10-qui nquies. Allo scopo di fronteggiare la crisi nel settore delle
opere pubbliche e al fine di senplificare | e procedure d' appalto per
i lavori sotto soglia, all'articolo 122 del decreto legislativo 12

aprile 2006, n.163, e successive nodificazioni, dopo il comma 7 €'
inserito il seguente:

«7-bis. | lavori di inporto conplessivo pari o superiore a 100.000
euro e inferiore a 500.000 euro possono essere affidati dalle
stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedi nento, ne

rispetto dei principi di non discrimnazione, parita di trattanento,
proporzionalita' e trasparenza, e secondo |a procedura prevista
dall'articolo 57, coma 6; |I'invito e rivolto ad al neno cinque
soggetti, se sussistono aspiranti idonei in tale nunmero.». ))

11. Per le finalita" di cui al comma 10, nello stato di previsione
del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e istituito un
Fondo per |'adeguanento prezzi con una dotazione di 300 mlioni di
euro per I|'anno 2009. Al relativo onere si provvede nediante
ri duzi one dell"'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 61, conma
1, della legge 27 dicenbre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le
aree sottoutilizzate, per un inmporto di 900 milioni di euro per
|"anno 2009, al fine di conpensare gli effetti sui saldi di finanza
pubblica. Il fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-I|egge
7 ottobre 2008, n. 154, e' contestual nente incrementato, in termn
di sola cassa, di 300 nmlioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti
sono stabilite le nodalita' di utilizzo del Fondo per |'adeguanento
prezzi, garantendo la parita" di accesso per la piccola, nedia e
grande inpresa di costruzione, nonche' la proporzionalita', per gl
aventi diritto, nell'assegnazione delle risorse.

(( 11-bis. Le disposizioni dei conm da 1 a 6, da 8 a 10 e 11 si
applicano anche ai contratti di lavori affidati nei settori special

di cui alla parte Ill del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e successive nodificazioni, ad esclusione degli affidanenti per
quali sia gia previsto contrattual nente un nmeccani sno di adeguanent o
dei prezzi. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni
precedenti |'anno 2008, resta ferno quanto contrattual mente previsto.
))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 133, conm 4, 5 6 e
6-bis, 1-bis, 7 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/ 17/ CE e 2004/ 18/ CE», pubblicato nel supplenento
ordinario alla Gazzetta Uficiale 2 maggi o 2006, n. 100:

«Art. 133 (Termni di adenpinmento, penali, adeguanent
dei prezzi). - 4. In deroga a quanto previsto dal comma 2,
qualora il prezzo di singoli nmateriali da costruzione, per
effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in
aunento o in dimnuzione, superiori al 10 per cento
rispetto al prezzo rilevato dal Mnistero delle

infrastrutture nell'anno di presentazione dell'offerta con
il decreto di cui al conma 6, si fa |luogo a conpensazi oni
in aumento o in dimnuzione, per |a percentuale eccedente
il 10 per cento e nel limte delle risorse di cui al comm
7.

5. La conpensazione e' determnata applicando Ia
percentuale di variazione che eccede il 10 per cento a



prezzo dei singoli materiali da costruzione inpiegati nelle
| avorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente a
decreto di cui al comma 6 nelle quantita' accertate da
direttore dei lavori.

6. Il Mnistero delle infrastrutture, entro il 31 marzo
di ogni anno, rileva con proprio decreto |e variazion
percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da
costruzione piu' significativi.

6-bis. A pena di decadenza, |'appaltatore presenta alla
stazione appaltante |'istanza di conpensazione, ai sens
del coma 4, entro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6.

1-bis. Ferm i wvigenti divieti di anticipazione de
prezzo, il bando di gara puo' individuare i materiali da
costruzione per i quali i contratti, nei limti delle
ri sorse di sponi bi | i e i mput abi |'i all"acquisto de
materiali, prevedono l|le nodalita' e i tenpi di paganento
degli stessi, fernma restando |'applicazione dei prezz
contrattuali ovvero dei prezzi elenentari desunti dagl
stessi, previa presentazione da parte dell'esecutore d
fattura o altro documento conprovanti il loro acquisto

nella tipologia e quantita' necessarie per |'esecuzione de
contratto e la loro destinazione allo specifico contratto,
previa accettazione dei nmateriali da parte del direttore

dei lavori, a condizione comunque che il responsabile de
procedi nento abbia accertato |'effettivo inizio dei |avori
e che |'esecuzione degli stessi proceda confornmenente a
cronoprogranma. Per tali materiali non si applicano le
di sposizioni di cui al conma 3, nonche' ai conm da 4 a 7
per variazioni in aunento. |l paganmento dei materiali da

costruzione €' subordinato alla costituzione di garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa di inmporto pari a

paganent o nmaggi orato  del tasso di interesse legale
applicato al periodo necessario al recupero del paganento
stesso secondo il cronoprograma dei |avori. La garanzia e
i nmedi at anent e escussa dal committente in caso di
i nadenpi nento dell'affidatario dei lavori, ovvero in caso
di interruzione dei lavori o non conpletanento dell' opera
per cause non inputabili al committente. L'inporto della
garanzia e' gradualnmente ed automaticanmente ridotto ne

corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero de

paganento da parte delle stazioni appaltanti. Da tale nornma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubbl i ca.

7. Per le finalita" di cui al conma 4 si possono
utilizzare le some apposi tamente accantonate per
imprevisti, senza nuovi o0 nmaggiori oneri per la finanza
pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in
msura non inferiore all'1 per cento del totale
dell'"inporto dei lavori, fatte salve |le somme rel ative agl
i npegni  contrattuali gia assunti, nonche' |e eventual
ulteriori somre a disposizione della stazione appaltante
per lo stesso intervento nei |limti della relativa
autorizzazione di spesa. Possono altresi' essere utilizzate
le some derivanti da ribassi d asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, nonche' |le some disponibili relative ad altri
i nterventi ul timati di conpetenza  dei sogget ti
aggiudicatori nei limti della residua spesa autorizzata;
["utilizzo di tali somre deve essere autorizzato dal C PE,
qualora gli interventi siano stati finanziati dal C PE
st esso. ».



- Si riporta il testo dell'art. 128 del decreto
| egi slativo n. 163/2006:

«Art. 128 (Progranmazione dei lavori pubblici). - 1.
L'attivita' di realizzazione dei lavori di cui al presente
codice di singolo inporto superiore a 100.000 euro s
svolge sulla base di un programma triennale e di suo
aggi ornanmenti annuali che | e anmm ni strazi oni aggi udicatri ci
predi spongono e approvano, nel rispetto dei docunenti
programmatori, gia'" previsti dalla normativa vigente, e
della normativa urbanistica, wunitamente all'elenco de
[ avori da realizzare nell'anno stesso.

2. |l programma triennal e costituisce nonmento attuativo
di st udi di fattibilita' e di identificazione e
quantificazione dei propri bisogni che |e anm nistrazion
aggi udi catrici predi spongono nell'esercizio delle loro
autonone conpetenze e, quando esplicitanmente previsto, di
concerto con altri soggetti, in conformta' agli obiettivi
assunti cone prioritari. @i studi individuano i |avori
strunment al i al soddi sfacinento dei predetti bisogni,
i ndi cano le caratteristiche funzionali, t ecni che,
gestionali ed economi co-finanziarie degl i stessi e
cont engono " anal i si dello stato di fatto di ogn
i ntervento nel |l e sue eventual i conponent i
storico-artistiche, archi tettoniche, paesaggi stiche, e
nelle sue conponent i di sostenibilita' anbientale,
soci 0- econom che, anmministrative e tecniche. In particolare
| e anm ni strazioni aggiudicatrici individuano con priorita
i bi sogni che possono essere soddisfatti tranmite la

realizzazione di lavori finanziabili con capitali privati,
in quanto suscettibili di gestione econom ca. Lo schera di
programma triennale e i suoi aggiornanmenti annuali sono
resi pubblici, prina della loro approvazione, nediante

affissione nella sede delle anmm ni strazi oni aggi udicatri ci
per alneno sessanta giorni consecutivi ed eventual nente
nedi ante pubblicazione sul profilo di conmttente della
st azi one appal tante.

3. Il programma triennale deve prevedere un ordine d
priorita'. Nell'anbito di tale ordine sono da ritenere
comunque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero
del patrinonio esistente, di conpletanento dei |avori gia
iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonche' gl
i nterventi per [ quali ricorra la possibilita di
finanzi amento con capitale privato nmaggioritario.

4. Nel programma triennale sono altresi' indicati i ben
i mobi |i pubblici che, al fine di quanto previsto dall'art.

53, conma 6, possono essere oggetto di diretta alienazione
anche del solo diritto di superficie, previo esperinento d

una gara; tali beni sono classificati e valutati anche
ri spetto ad event ual i caratteri di rilevanza
storico-artistica, archi tettonica, paesaggi stica e

anbi ental e e ne viene acquisita | a docunentazi one catastal e
e ipotecaria.
5. Le anmi nistrazioni aggiudicatrici nel dare attuazi one

ai l avori previ sti dal programma triennale devono
rispettare le priorita' ivi indicate. Sono fatti salvi gl
interventi inposti da eventi inprevedibili o calamtosi
nonche' l e nodi fi che di pendenti da  sopravvenute

di sposi zioni di |legge o regolanentari ovvero da altri atti
amministrativi adottati a livello statale o regionale.

6. L'inclusione di wun lavoro nell'elenco annuale e
subordinata, per i lavori di inmporto inferiore a 1.000.000
di euro, alla previa approvazione di uno studio di
fattibilita'" e, per i lavori di inporto pari o superiore a



1.000.000 di eur o, alla previa approvazione della
progettazione prelimnare, redatta ai sensi dell'art. 93,

salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali e
sufficiente |'indicazione degli interventi acconpagnata
dalla stima somaria dei costi, nonche' per i lavori di cu
all"art. 153 per i quali e sufficiente |o studio d

fattibilit.
7. Un lavoro puo' essere inserito nell'elenco annuale,
limtatanente ad uno o piu' lotti, purche' con riferinmento

all'intero lavoro sia stata elaborata |a progettazione
al neno prelim nare e siano state quantificate |le
conpl essi ve risorse finanziarie necessari e per Il a
real i zzazi one dell'intero | avor o. In ogni caso

" amm ni strazi one aggiudicatrice nomina, nell'anbito de
personal e ad essa addetto, un soggetto idoneo a certificare
la funzionalita', fruibilita’ e fattibilita di ciascun
| otto.

8. | progetti dei lavori degli enti locali riconpres
nell'elenco annuale devono essere conform agli strunenti
urbani stici vigenti o adottati. Ove gli enti locali siano
sprovvi sti di tali strumenti ur bani stici, decorso
inutilmente un anno dal ternmine ultinm previsto dalla
normativa vigente per la |oro adozione, e fino all'adozi one

nedesi ma, gli enti stessi sono esclusi da qualsias
contributo o agevolazione dello Stato in materia di |avori
pubblici. Resta ferma |'applicabilita' delle disposizion

di cui agli articoli 9, 10, 11 e 19 del decreto de
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e di cu
all"art. 34 del decreto |egislativo 18 agosto 2000, n. 267
9. L'elenco annuale predisposto dalle amm nistrazion
aggi udi catrici deve essere approvato unitanente al bilancio
preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve

contenere |'indicazione dei nezzi finanziari stanziati
sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero
disponibili in base a contributi o risorse dello Stato,
delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici

gia' stanziati nei rispettivi stati di previsione o
bilanci, nonche' acquisibili ai sensi dell'art. 3 de

decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 22 dicenbre 1990, n. 403, e
successi ve nodi fi cazi oni . Un | avoro non inserito
nell'elenco annuale puo' essere realizzato solo sulla base
di un autonono piano finanziario che non utilizzi risorse
gia" previste tra i nezzi finanziari dell"'anmm nistrazione
al monento della fornmazione dell'elenco, fatta eccezione
per le risorse resesi disponibili a seguito di ribass
d asta o di econome. Agli enti locali si applicano le
di sposi zioni previste dal decreto |legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

10. | lavori non riconpresi nell'elenco annuale o non
ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo peri odo,
non possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte
di pubbliche amm ni strazi oni

11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad

adottare il programma triennale e gli elenchi annuali de
lavori sulla base degli schem tipo, che sono definiti con
decreto del Mnistro delle infrastrutture; i progranm
triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubblicati

sul sito informatico del Mnistero delle infrastrutture d
cui al decreto del Mnistro dei lavori pubblici 6 aprile
2001, n. 20 e per estrem sul sito informatico presso
| * Csservatorio.

12. | programm triennali e gli aggi ornamenti annuali



fatta eccezione per quelli predisposti dagli enti e da
amm ni strazioni locali e |oro associazioni e consorzi, sono
altresi' trasnessi al Cl PE, entro trenta giorn

dal | ' approvazi one per la verifica della loro conpatibilita

con i docunenti programatori vigenti.».

- Si riporta il testo dell'art. 142, comua 4, de
decreto |l egislativo n. 163/ 2006:

«Art. 142 (Ambito  di applicazione e disciplina
applicabile). - 4. | concessionari di |lavori pubblici che

non sono anmmini strazioni aggiudicatrici, per gli appalti di
lavori affidati a terzi sono tenuti all'osservanza della

sezione |V del presente capo. S applicano, in tale
i potesi, in quanto conpatibili, le disposizioni della parte
I, parte 1V, parte V, nonche' le norne della parte Il
titolo | e titolo 11, in tema di pubblicita" dei bandi
t erm ni del l e procedur e, requisiti general i e
qual i fi cazi one degl i operatori economci, subappalto,

progettazi one, collaudo, piani di sicurezza, che non siano
specificanente derogate dalla sezione 1|V del presente
capo. ».

- Il decreto legislativo 17 maggi o 1999, n. 153, recante
«Disciplina civilistica e fiscale degli enti conferenti d
cui all'art. 11, coma 1, del decreto legislativo 20
novenbre 1990, n. 356, e disciplina fiscale delle
operazioni di ristrutturazione bancaria, a norma dell'art.
1 della legge 23 dicenbre 1998, n. 461», e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 31 naggio 1999, n. 125.

- Si riporta il testo dell'art. 1 del decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, recante «Attuazi one
della delega conferita dall'art. 1, comma 32, della | egge
24 dicenbre 1993, n. 537, in nateria di trasformazione in
per sone giuridiche private di enti gestori di forne
obbligatorie di previdenza e assistenza», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 23 agosto 1994, n. 196

«Art. 1 (Enti oprivatizzati). - 1. di enti di cui
all"elenco A allegato al presente decreto |egislativo sono
trasformati, a decorrere dal 1° gennaio 1995, in
associ azi oni 0 in fondazioni con deliberazione de
conpetenti or gani di ciascuno di essi, adottata a
nmaggi oranza qualificata dei due terazi dei propri
conponenti, a condizione che non usuf rui scano di
finanziamenti pubblici o altri ausili pubblici di carattere

finanziario.

2. di enti trasfornati continuano a sussistere cone
enti senza scopo di lucro e assunono |a personalita
giuridica di diritto privato, ai sensi degli articoli 12 e
seguenti del codice civile e secondo | e disposizioni di cui

al presente decreto, rinmanendo titolari di tutti i rapporti
attivi e passivi dei corrispondenti enti previdenziali e
dei rispettivi patrinoni. di atti di trasfornmazione e

tutte |le operazioni connesse sono esenti da inposte e
t asse.

3. @i enti trasformati continuano a svolgere le
attivita' previ denzi al i e assistenziali in atto
riconosciute a favore delle categorie di lavoratori e
professionisti per le quali sono stati originarianmente
istituiti, ferma restando la obbligatorieta' della

iscrizione e della contribuzione. Agli enti stessi non sono
consentiti finanziamenti pubblici diretti o indiretti, con
escl usi one di quelli connessi con gli sgravi e Ila
fiscalizzazione degli oneri sociali

4. Contestual nente alla deliberazione di cui al comma 1,
gli enti adottano |lo statuto ed il regol anento, che debbono



essere approvati ai sensi dell'art. 3, coma 2, ed
ispirarsi ai seguenti criteri:

a) trasparenza nei rapporti con gli iscritti e
conposi zi one degli organi collegiali, ferm restando
vigenti criteri di conposizione degli organi stessi, cosi
cone previsti dagli attuali ordinanenti;

b) det er mi nazi one dei requisiti per |'esercizio
dell"attivita' istituzionale, con particolare riferinento
all'onorabilita" e professionalita" dei conponenti degl
or gani col l egi al i e, conmunque, dei r esponsabi |

del | ' associ azione o fondazione. Tale professionalita e
consi derata esistente qualora essa costituisca un dato
caratterizzante |'attivita' professionale della categoria
i nt eressat a;

c) previsione di una riserva legale, al fine di

assicurare I a continuita' nel | ' erogazi one dell e
prestazioni, in msura non inferiore a cinque annualita
dell'inporto delle pensioni in essere. Ferne restando |le

riserve tecniche esistenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto, all'eventual e adeguanento di esse s
provvede, nella fase di prima applicazione, nediante
accantonanmenti pari ad una annualita' per ogni biennio. ».

- 1l decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103
recante «Attuazione della delega conferita dall'art. 2
comma 25, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di
tutel a previ denzial e obbligatoria dei soggetti che svol gono
attivita' autonoma di |ibera professione», e pubblicato
nel supplenento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 2 marzo
1996, n. 52».

- Si riportail testo vigente dell'art. 92, comma 5 de
decreto |l egislativo n. 103/2006:

«Art. 92 (Corrispettivi, incentivi per |la progettazione
e fondi a disposizione delle stazioni appaltanti). - 5. Una
sonma  non superiore al due per cento dell'inporto posto a
base di gara di un'opera o di un lavoro, conprensiva anche
degli oneri previ denzi al i e assistenziali a carico
del I ' ammi ni strazi one, a valere direttanente sugl

stanziamenti di cui all'art. 93, comma 7, e' ripartita, per
oghi singola opera o lavoro, con le nodalita' e i criteri

previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in
un regol ament o adottato dall'amm nistrazione, tra i

responsabil e del procedimento e gli incaricati della
redazi one del progetto, del piano della sicurezza, della
direzione dei lavori, del collaudo, nonche' trai loro
col l aboratori. La percentuale effettiva, nel limte nmassinmo

del due per cento, e' stabilita dal regolanento in rapporto
all'entita" e alla conplessita' dell'opera da realizzare.
La ripartizione tiene conto delle responsabilita
pr of essi onal i connesse alle specifiche prestazioni da
svol gere. “La corresponsione dell'incentivo e

di sposta dal dirigente preposto alla struttura conpetente,
previo accertanento positivo delle specifiche attivita

svolte dai predetti di pendenti; limtatamente alle
attivita' di progettazione, |I|'incentivo corrisposto a
singol o di pendente non puo' superare |'inporto de
rispettivo trattamento econonico conpl essivo annuo | ordo;
le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazion
non svolte dai nedesim dipendenti, in quanto affidate a
per sonal e esterno all'organico dell"'anmministrazione
nedesi ma, ovver o prive del predetto accertanento,

costi tui scono econom e”. ».
- L'art. 61, comma 8 del decreto-Ilegge 25 giugno 2008,
n. 112, recante: «Disposizioni wurgenti per lo sviluppo



econoni co, la senplificazione, la conpetitivita', Ila
stabilizzazione della finanza pubblica e |a perequazi one
tributaria», pubblicato nel supplenmento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale 25 giugno 2008, n. 147, convertito, con

nodi fi cazi oni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 21 agosto 2008, n. 195,
e' abrogato.

- Si riportail testo vigente dell"art. 122 del decreto
| egi slativo n. 163/2006:

«Art. 122 (Disciplina specifica per i contratti di
lavori pubblici sotto soglia). - 1. A contratti di lavori

pubblici sotto soglia conunitaria non si applicano | e norme
del presente codi ce che prevedono obblighi di pubblicita e
di conunicazione in anbito sovranazionale. Le stazion

appaltanti possono ricorrere ai contratti di cui all'art.
53, conma 2, lettere b) e c), qualora riguardino lavori d

speci al e conplessita’ o in caso di progetti integrali, cone
definiti rispettivanente dal regolanento di cui all'art. 5,
ovvero riguardino lavori di manutenzione, restauro e scavi
ar cheol ogi ci .

2. L'avviso di preinformazione di cui all'art. 63, €'
facoltativo ed e' pubblicato sul profilo di comittente,
ove istituito, e sui siti informatici di cui all'art. 66
coma 7, con le nmodalita' ivi previste.

3. L' avviso  sui risultati della procedura d
affidanento, di cui all'art. 65 e pubblicato sul profilo
di conmittente, ove istituito, e sui siti informatici di
cui all'art. 66, conma 7, con le nodalita' ivi previste.

4. | bandi e gli inviti non contengono |e indicazion
che attengono ad obblighi di pubblicita" e di comunicazione
in anbito sopranazi onal e.

5. di avvisi di cui al commma 3 ed i bandi relativi a
contratti di inmporto pari o0 superiore a cinquecentomla
euro  sono pubblicati sulla Gazzetta Uficiale della
Repubblica Italiana - serie speciale relativa ai contratti
pubblici, sul “ profilo di committente” della
stazione appaltante, e, non oltre due giorni |lavorativi
dopo, sul sito informatico  del Mnistero delle
infrastrutture di cui al decreto del Mnistro dei |avori
pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso

' Csservatori o, con ['indicazione degli estrem di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. di avvisi e
bandi sono altresi' pubblicati, non oltre cinque giorn

| avorativi dopo |a pubblicazione in Gazzetta U ficiale, per
estratto, a scelta della stazione appaltante, su al neno uno

dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su
almeno uno dei quotidiani a nmaggiore diffusione |ocale ne
| uogo ove si eseguono i lavori. | bandi e gli avvisi di cu

al coma 3 relativi a contratti di inporto inferiore a
ci nquecentonm | a euro sono pubblicati nell'albo pretorio de
Comune ove si eseguono i lavori e nell'albo della stazione
appal tante; gli effetti giuridici connessi alla
pubbl i cazi one decorrono dalla pubblicazione nell'albo
pretorio del Conune. Si applica, conmunque, quanto previsto
dall'art. 66, comma 15 nonche' comma 7, terzo peri odo.

6. Al t er mi ni di ricezione delle domande di
parteci pazione e delle offerte, e di conunicazione de
capitolati e docunenti conplenentari, si applicano |'art.
70, conma 1 e conma 10, in tema di regole generali sulla
fissazione dei termni e sul prolunganento dei termnini
nonche' gli articoli 71 e 72, e inoltre | e seguenti regole:

a) nelle procedure aperte, il ternmine per la ricezione
delle offerte, decorrente dalla pubblicazione del bando



sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana per

contratti di inmporto pari o0 superiore a cinquecentonila
euro, e dalla pubblicazione del bando nell'albo pretorio
del Conune in cui si esegue il contratto per i contratti di

inmporto inferiore a cinquecentonila euro non puo' essere
inferiore a ventisei giorni

b) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate
previa pubblicazione di un bando di gara, e nel dial ogo
conpetitivo, il termne per la ricezione delle donmande d
parteci pazione, avente |la decorrenza di cui alla lettera
a), non puo' essere inferiore a quindici giorni

c) nelle procedure ristrette, il termne per Ila
ricezione delle offerte, decorrente dalla data di invio
dell'invito, non puo' essere inferiore a venti giorni

d) nelle procedure negoziate, con o senza bando, e ne
dialogo conpetitivo, il ternmine per laricezione delle
offerte viene stabilito dalle stazioni appaltanti ne
rispetto del comm 1 dell'art. 70 e, ove non vi siano
speci fiche ragioni di urgenza, non puo' essere inferiore a

dieci giorni dalla data di invio dell'invito;
e) in tutte |I|e procedure, quando il contratto ha per
oggetto anche | a progettazione esecutiva, il termne per la

ri cezi one delle offerte non puo' essere inferiore a
gquaranta giorni dalla data di pubblicazione del bando d
gara o di invio dell'invito; quando il contratto ha per
oggetto anche |a progettazione definitiva, il term ne per
la ricezione delle offerte non puo' essere inferiore a
sessanta giorni con | e nmedesi ne decorrenze;

f) nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate
previo bando e nel dialogo conpetitivo, quando de

contratto e stata data notizia con |'avviso di
preinfornazione, il termine di ricezione delle offerte puo

essere ridotto a 18 giorni e comunque nai a nmeno di undi ci
giorni, decorrenti, nel |l e procedure aperte, dall a

pubbl i cazi one del bando, e per le altre procedure, dalla
spedi zione della lettera invito;

0) nel |l e procedure ristrette e nelle procedure
negozi ate con pubblicazione di un bando di gara, quando

|"urgenza rende inpossibile rispettare i termni mnim
previsti dal presente articolo, I|e stazioni appaltanti,
pur che' i ndi chi no nel bando di gara le ragion

del | ' urgenza, possono stabilire un ternmine per la ricezione
dell e domande di partecipazione, non inferiore a quindici
giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; e, nelle
procedure ristrette, un termne per laricezione delle
offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero non inferiore

a trenta giorni se |'offerta ha per oggetto anche i
progetto  esecutivo, decorrente dalla data di invio
dell'invito a presentare offerte. Tale previsione non si

applica al termne per la ricezione delle offerte, se
gueste hanno per oggetto anche | a progettazione definitiva.

7. La procedura negoziata e' amessa, oltre che nei cas
di cui agli articoli 56 e 57, anche per lavori di inporto
conpl essi vo non superiore a centomla euro.

7-bis. | lavori di inmporto conplessivo pari o superiore
a 100.000 euro e inferiore a 500.000 euro possono essere
affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile
del procedi nent o, nel rispetto dei principi di non
di scrimnazione, parita di trattanento, proporzionalita' e
trasparenza e secondo |a procedura prevista dall'art. 57
coma 6; |'invito e rivolto ad al neno ci nque soggetti, se
sussi stono aspiranti idonei in tale nunero.



8. Per |'affidanento dei lavori pubblici di cui all'art.
32, conma 1, lettera g), si applica la procedura prevista
dall'art. 57, comma 6; |'invito e rivolto ad al meno ci nque
soggetti se sussistono in tale numero aspiranti idonei

9. Per lavori d inporto inferiore o pari a 1 mlione di
euro quando il criterio di aggiudicazione e quello de
prezzo piu" basso, |a stazione appaltante puo' prevedere
nel bando |'esclusione autonatica dalla gara delle offerte
che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore
alla soglia di anonalia individuata ai sensi dell'art. 86
in tal caso non si applica |'art. 86, comma 5. Comunque |a
facolta' di esclusione automatica non e' esercitabile

gquando il nunero delle offerte anmmesse e' inferiore a
dieci; in tal caso si applica |l'art. 86, conma 3
- Si riportail testo dell'art. 61, coma 1, della |egge

27 dicenmbre 2002, n. 289 recante «Disposizioni per |la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2003)», pubblicata nel supplenmento
ordinario alla Gazzetta U ficiale 31 dicenbre 2002, n. 305:

«Art. 61 (Fondo per le aree sottoutilizzate ed
interventi nelle medesine aree). - 1. A decorrere dall'anno
2003 e' istituito il fondo per le aree sottoutilizzate,
coincidenti con |'anbito territoriale delle aree depresse
di cui alla legge 30 giugno 1998, n. 208, al quale
confl ui scono le risorse disponibili autorizzate dalle
di sposi zi oni | egi sl ative, conmunque evi denzi ate
cont abi | nente in nodo  aut onono, con finalita di
riequilibrio econonmico e sociale di cui all'allegato 1,
nonche' |a dotazione aggiuntiva di 400 mlioni di euro per

["anno 2003, di 650 nmilioni di euro per |'anno 2004 e d
7.000 milioni di euro per |'anno 2005. ».

- Si riporta il testo dell'art. 6, comm 2 de
decreto-1egge 7 ottobre 2008, n. 154, recante «Di sposizion
urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in
materia di regolazioni contabili con | e autononie |ocali»,
pubbl i cat o nel suppl enento ordinario alla Gazzetta

Uficiale 7 ottobre 2008, n. 235, convertito dalla | egge 4
di cembre 2008, n. 189, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
6 di cenbre 2008, n. 286:

«Art. 6 (Disposizioni finanziarie e finali). - 2. Nello
stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle
finanze e' istituito, con una dotazione, in termni di sola
cassa, di 435 mlioni di euro per |'anno 2010 e di 175

mlioni di euro per |'anno 2011, un Fondo per la
conpensazione degli effetti finanziari non previsti a
| egi sl azione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pl uriennali, ai sensi del comma 177-bis

dell"art. 4 della legge 24 dicenbre 2003, n. 350,
introdotto dall'art. 1, comua 512, della | egge 27 dicenbre
2006, n. 296. Al'utilizzo del Fondo per le finalita' di
cui al prinmo periodo si provvede con decreto del Mnistro

del | ' economia e delle finanze, da trasnettere a
Parl amento, per il parere delle Comm ssioni parlanentari
conpetenti per materia e per i profili finanziari, nonche

alla Corte dei conti.».



